
 

 

 

 

Alla Procura della Repubblica di Catanzaro 

Piazza Stocco – 88100 Catanzaro (CZ) 

PEC: procura.catanzaro@giustiziacert.it 

 

Oggetto: Esposto denuncia in merito all’attivazione della fermata ferroviaria di Cannitello-Villa 

San Giovanni e per la mancata risposta e/o convocazione della scrivente Associazione. 

 

Io sottoscritto/a Avv. Antonia Condemi, nata a Reggio Calabria il 23.12.1972, domiciliata per la carica 

e con studio legale presso via Pasquale Andiloro – Sv. Autostradale nr. 11, quale rappresentante 

legale dell’Associazione CODACONS (Associazioni per la difesa dell’ambiente e dei diritti degli utenti 

e dei consumatori), espone quanto segue: 

A partire dal mese di giugno 2024, con notizie ampiamente diffuse sui media locali e tanto di viaggio 

inaugurale, gli utenti venivano informati dell’attivazione della fermata presso la Stazione Ferroviaria 

di Cannitello-Villa San Giovanni. 

Ben presto, tuttavia, numerosi utenti disabili e utenti sensibili alla problematica, si rivolgevano alla 

scrivente Associazione, con l’invito a visitare la Stazione di Cannitello poiché – denunciavano – 

l’impossibilità non solo di utilizzo del servizio ma persino del raggiungimento di detto scalo 

ferroviario. 

A seguito di sopralluogo, in data 26 giugno 2024, questa associazione inviava una PEC al Presidente 

della Regione Calabria ed alla Società RFI, in quanto contraenti del contratto di servizio per il 

trasporto pubblico regionale ed all’Autorità di vigilanza per i Trasporti, richiedendo informazioni e 

delucidazioni riguardo l’attivazione della stazione ferroviaria di Cannitello-Villa San Giovanni e 

dell’impossibilità per i disabili di poter accedere a quel servizio o di ottenere adeguata assistenza sia 

a bordo treno sia in stazione.  

Tale richiesta è rimasta senza risposta. 

In buona sostanza, in violazione di norme di rango Costituzionale, la Regione Calabria e la Società 

RFI, attivavano un servizio che rimarcava, contrariamente a dettato Costituzionale, che non tutte le 

persone sono eguali e che per alcune categorie di esse vige il “divieto di libera circolazione” su servizi 

ottenuti in concessione. 

Ciò premesso, si chiede a codesta spettabile Procura della Repubblica di Catanzaro, nonché alla 

Autorità ed Associazioni che leggono per conoscenza: 

• che verifichi la legittimità delle azioni intraprese dal Presidente della Giunta Regionale, dalla 

Società RFI in relazione all’attivazione della fermata ferroviaria di Cannitello- Villa San 

Giovanni e dall’Autorità per i Trasporti in relazione al mancato intervento riparativo, quale 

organo che sovrintende ai trasporti pubblici. 



• Accerti eventuali responsabilità penali anche per la mancata risposta alla nostra richiesta di 

informazioni e delucidazioni. 

• Adotti tutte le misure necessarie per garantire il rispetto dei diritti delle persone con 

disabilità, in conformità con la normativa vigente. 

Infine chiede di essere informata anche nel caso di richiesta di archiviazione. 

Copia del presente esposto viene altresì inviato alle seguenti autorità e associazioni: 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Via Nomentana, 2 – 00161 Roma 

PEC: mit@pec.mit.gov.it 

Autorità Garante per i Diritti delle Persone con Disabilità 

Via della Stamperia, 8 – 00187 Roma 

PEC: agdpd@pec.governo.it 

ANFFAS Onlus 

Via Casilina, 3/T – 00182 Roma 

PEC: anffas@pec.it 

FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap) 

Via Giuseppe Cerbara, 20 – 00154 Roma 

PEC: fish@pec.it 

FAND (Federazione tra le Associazioni Nazionali delle Persone con Disabilità) 

Via del Corso, 262 – 00186 Roma 

PEC: fand@pec.it 

- Si allega copia della nota pec del 26.06.2024 

In fede, 

Reggio Calabria, 13/08/2024 
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